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Settimana Santa 
Con oggi entriamo nella nettimana 

Sdnia, o settimana maggiore oome viene 
chiamata (questa nella quale i più 
grandi, i più dolci misteri della nostra 
redenzione ci vengono con pietose s 
solenni cerimonie ricordati dalla Chiesa. 
Dalla entrata di Gesù a Gerusalemme; 
dal Ci'.naoola al Monte degli Olivi ; 
dal Pretorio al Calvario ; dal sepolcro 
di Giuseppe alla risurrezione — quale 
divina istoria di dolori, di trionfi, di 
lagrime e di gaudio, di pensieri e di 
insegnamenti 1 

Amici, prepariamoci colla fede viva 
nel cuore e col pentimento sincero 
nell'anima a questi santi giorni. Di­
sgraziato il cristiano che di questi 
giorni non sente non gusta tut ta quanta 
la grande solennità 1 Egli è morto alla 
fede ; egli à morto alla grazia ; egli 
non vede non conosce la strada per la 
quale sì arriva al Tabor della gloria, 
al monte della risurrezione. 

« Chi vuol venire dietro di me — 
ha detto nostro Signore — rinneghi 
se stesso, prenda sulle spalle la 'sua 
croce e mi segua i>. Binneghi se stesso; 
cioè distrugga il suo egoismo, la sua 
superbia, le suo passioni e si purifichi 
nella vita dello .«pirito. Renda la sua 
croce : cioè si prepari alla rassegna­
zione, alle tribolazioni, ai dolori di 
questa che non è vita di tripudio, di 
trionfo, di crapula, ma vita di espia­
zione e di lavoro. E mi segua : segua 
cioè la santa dottrina di Cristo, che è 
dottrina di carità, dottrina di perdono, 
dottrina di pace... 0 sante memorio, 
o insegnamenti divini di questi giorni ! 

Animili, cristiana, pasciti di queste 
m.emolriej fa tesoro di questi insegna-

i;;jj5^nti,.p6r trionfare col tuo Cristo. 

r-^ff 
HaÈs: rt Sì 

l'MoialisH si ehiamano lupi perchè, con 
le loro imposture entrarlo nella coscievxa 
dei fedeli e vi strappano la fede, il santo 
timor di Dio e i buoni costumi. 

I soeialisti si ehiamano lupi perchè en­
trano nel cuore del lavoratore e gli tolgono 
Vamore al lavoro, alla famiglia, ai suoi 
doveri di cittadino, di figlio, di padre e di 
fratello. 

1 socialisti si chiamano lupi perchè en­
trano nelle famiglie e vi portano il dis­
sidio tra genitori e figli, tri marito e mo­
glie, tra fratelli e sorelle, cambiando in 
inferno quello die dovrebbe essere un pa­
radiso di concordia, di amore e di pace,. 

I socialisti si chiamano lupi perchè pe­
netrano nella società e seminano l'odio di 
classe, la ribellione e il disordine rivoltando 
i fratelli contro i fratelli. 

Ecco perchè i ,'!oeialisti si chiamano lupi. 
E quando anche si presentassero con belle 
maniere e con buom parole, vale a dire 
sotto forma di agnelli — sono sempre lupi. 
E i danni li sentono già tanti poveri la­
voratori ingannati, tante famiglie disgra-
xiate ; e li sente e li prova pur troppo la 
nostra società. 

Un orribile delitto. 
L' odio deli' ateo 

Da orribile delitto ha funestato l'altro 
ieri Koma. 

Era conosciuto pel suo anticlerioaliamo 
certo Napoleone Parboni, ricco signore, il 
quale nei comizi e nelle dimostrazioni con­
tro i cattolici amava sempre prendere parte 
per proclamarsi ateo, nemico di chiesa, di 
preti e di religione. 

Questo signore aveva una figlia di nome 
Francesca, che egli non volle battezzare e 
ohe volle educare con sentimenti perfetta­
mente contrari a ogni religione. Cosi gli 
auticlericali e gli atei capiscono la libertà ! 

Questa sua figlia peraltro aveva stretta 
amicizia con una signorina, chiamata Ri-
nalda Ricciotti, la quale aveva buoni sen­
timenti cristiani. Conversando assieme, la 
Francesca l'arboni cominciò a provare un 
vivo desiderio di farsi cristiana. Colpita 
da una grave malattia, domandò anzi al 
padre di essere battezzata e istruita nella 
religione. Ma il padre montò sulle furie 
e negò alla figlia questo estremo conforto. 
FI la figlia pel male e pel crepacuore morì. 

11 Parboni concepì allora un feroce otlio 
contro la Rìnalda Ricciotti, colpevole di 
aver ispirato sentimenti oristiaui nell'ani­

mo di sua figlia. La Rinalda campiva la 
sua educazione in un collegio religioéo di 
Roma. U Parboni si recò l'altro ' ie:fl, al 
oalleg:io. Fece chiamare la Rinaldi, T& quan­
do gli fu vicina, la assalì con tremenda 
coltellate. La poveretta fuggì urtando .e 
spaiideade sangue. S allora l'empio :ttota(ib 
si uccideva con lo stesso coltello.- ' . > 

La Rinalda migliora e 11 disgtiiziato' fu 
trasportato al cimitero. Questo orribile fMto 
ci dice fin dove può giungere l|odIo contro 
Dio e la sua Chiesa e quanta intolleranza 
e brutalità covino nell'animo dell'empio. 

Corriere settimasal 
La Camera, 

La Camera continua i suoi lavori, L '^-
wmti socialista, la Magione repubblicana e 
la VUa radicale, dopo le prime seduto, la­
mentano ohe molti deputati popolari nsn 
si.lascino vedere alla Camera, ma Se quei 
deputati hanno sempre fatto così ! Fissi vo­
gliono essere deputati per divertirsi, iion 
per lavorare, 

U pace. 
Le potenze hanno aderito olle domande 

dell'Austria e hanno obbligato- la Serbia a 
cedere. In seguito a ciò il principe eredi­
tario Giorgio — ohe era il capo dei soste­
nitori della guerra in Serbia — ha rinun­
ziato ai suoi diritti di principe e quindi 
alla corona. Quello ohe a noi peraltro im­
porta è che la pace sar& conservata. . 

La nonna. 
A Terlizzi è morta Maria De Telli soh'era 

nata nel 1808 : ella trascorse i suoi 101 
anni sempre in buona salute. La De IFellìs 
lascia 102 nipoti. 

il lavoro del socialista 
(Soliloquio di un morto) 

Quando nacqui egli non mi volle bat-,' 
tezzare ncUa chiesa del Signora. Il mio' 
battesimo fu un' orgia di vino e di balli j 
fatta intorno alla mia culla e il mio nome . 
non fu quello ,di'Un'santo, ..-ma'il-'.rfoma. 
rivoluzionario di Comunardo. 

Bambino egli non mi insegnò la pre­
ghiera, ma la bestemmia. G-iovanetto, credei 
d'esser libero d'andare coi miei compagni 
alla dottrina ; ma egli me lo proibì, mi 
mioacoiò, m'inculcò il più grande disprezzo 
contro i preti, la chics.\ e Dio. Volevo la 
chiesa ed egli mi strascinò nell' osteria. 
Volevo il catechismo ed egli mi diede 
V Asino. 

Cercai nel risparmio un sollievo per la 
vecchiaia ; ed egli ogni settimana, ogni 
mese mi portava via i guadagni per pagare 
la tassa alla Lega, la tassa al partito, la 
quota al giornale, le spese pel primo mag­
gio, il soccorso 0 il banchetto al compagno. 
E i miei risparmi so li mangiavano così 
gli altri, cioè quelli che non lavoravano. 

Cercai il lavoro, ma egli mi boicottò 
perche volevo conservare la mia libertà e 
non aveva voluto iscrivermi alla Lega. E 
contro di me sparse calunnie ed ebbi di­
spiaceri, dolori, persecuzioni senza fine. 
Cercai il lavoro ed egli m'impose lo scio­
pero. 

Cercai nella famiglia un conforto e tro­
vai una compagna ed ebbi figli. Ma lui 
con le minaccio m'impedì il matrimonio 
religioso; penetrò poi nella mia famiglia 
mi sedusse e mi portò via la moglie in 
nome del libero amore, rivoltò contro di 
me i miei figli, che crebbero viziosi, inso­
lentì, poltroni. 

Mi malai e sul letto di morte domandai 
il prete. Ma egli si pose intorno al mio 
letto e proibì che venisse il prete, violando 
così la mia ultima volontà. E mi obbligò 
a morire come un cane. E come un cane 
mi portò al cimitero, togliendo con la vio­
lenza a mia madre il mio cadavere, but­
tando via la croce. 

Nacqui e vìssi disgraziato, perchè dalla 
culla alla tomba fui schiavo anima e corpo 
del socialista. 

LEZIONE EVANGELICA 
La legge divina e la leggo umana. 
Era un crudele insegnamento dei Farisei 

ohe ciascun Israelita poteva esimersi dal-
l'aiutare il prossimo col suo e perfin dal-
l'assistere gli stessi genitori vecchi e bi­
sognosi col votar la propria sostanza e di­
chiararla 0 gìurai'la olferta al Signore ; ma 
non già per darla al Signore, bensì per 
farla risguardare inviolabile col, pretesto 
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.religioso f godersela sènza altri dovari. Ciò 
Ma, alTattu cxiiitrarìo alla legge di Dio: ma 
||Farìsoi non si facevano scrupolo di get-
".r da parte i comandamenti di Dio per 
iaervare quelle tradixioni, com'essi la 
iamavano, ossia insegnamenti dei loro 
iziani trattandosi dell'interesse. 

. Che se anche queste loro tradizioni non 
mdavano contro la legge di Dìo, non po-
'tjvano però obbligare in coscienza ed es-
;S6re imposte come doveri religiosi, perchè 
&a erano imposti né da Dio né dall'auto-
«tà conferita da Dio ai sacerdoti; erano 
dbiuamenti umani, ai quali i Farisei, per 
^rsi vedere religiosi, avevano dato valore 

?<ccesBÌvo, e un po' alla volta avevano in-
. rodotta l'opinione che obbligassero in co-
àpiénza.più che la legge di Dìo. Errore 
p^hiciosìssimo era questo, che travolgeva 
3'"giasto concetto della legge e della mo-
t^le ; e perciò tanto combattuta dal nostro 
Salvatore colle parole e col fatto ; por cui 
ebbe a incontrare tanto odio di Farisei. 
.1 Quando questi domandarono a Gesù Cristo 
j^rcbè i suoi discepoli non lavassero le 
iliani prima dì mangiare come preaorive-
|ano gli anziani. Egli rinfdcciò loro che 
per le leggi degli uomini essi trasgredirono 
)!comandamenti di Dio: e anzi tutto che 
ìa religione non consìste solo nelle esterio-
,̂ità, ma che per principale deve essere del 

.(Suore, 

•- « Ed Egli rispondendo disse loro : Ben 
,a ragione Isaia profetò di voi ipocriti, come 
'^a scrìtto : Questo popolo mi cuora collo 
i'iùbbra, ma il cuor loro è lontano da me. 
jtnvano poi mi onorano insegnando dottrina 

•i comandamenti d'uomini. Perchè trasgre-
'.dlte anche voi il comando dì Dio in grazia 
,dèlla vostra tradizione? Imperocché, tra-
'lóurati i precetti di Dio, siate tenaci dolle 
tradizioni degli uomini, dei lavameuti dei 
'^oiuolì e dei bicchieri ; e molte altre cose 
Vpi fatte simili a queste. E diceva loro : 
^oi rendete affatto inutile il comanda-
.inento di Dio per osservare la vostra tra­
dizione. Gonciossiachè Iddìo ha comandato 
per Mosè : Onora tuo padre e tua madre, 
è chi avrà maledetto il padre e la madrn 
îa punito di morte. Uno potrà dire al 

padre e alla madre -. L'offerta mia (oisia ' ' 
ftiio voto 0 ffttiramento di render sacra al 

'Signore la mia roba), gioverà anche a te : 
é-t«m'-permett{!ìte*ch'̂ U-*f»(!CÌa;"'nulla" per 
suo padre e per sua madre, violando la 
parola di Dio per la vostra tradizione in­
ventata da voi. 

< E molte cose fatte simili a questa ». Di­
fatti, secondo i Farisei, sarebbe stato pec­
cato l'adoperarsi dai figli le cose dichiarate 
con giuramento sacre ed inviolabili, anche 
se si fosse trattato di soccorrere ì genitori 
rielle più gravi necessità. 

Di questa lezione di Gesù oggi hanno 
tutti bisogno ; giacché né i governi né in -
feriori autorità hanno riguardi alle leggi 
di Dio 0 della Chiesa nel compilare a im­
porre le loro leggi. 

Per conoscere senza bilancia II peso M mìali. 
Il prof. Valentini insegna ohe, per cono­

scere senza bilancia il peso dei maiali, f:i 
misura con un metro a cordella o con uno 
spago qualsiasi, la circonferenza del petto 
e la lunghezza dell' animale dalla punta 
della spalla a quella della coscia. Per otte­
nere la circonferenza, ai passi lo spago sotto 
una delle due zampe del maiale facendolo 
poi riuscire dalla spalla. Si ripete l'opera­
zione per l'altra zampa e la media delle 
due misure darà quella voluta. 

La circonferenza, così verificata, si mol-
liplica per sé stessa, poi per la lunghezza 
e infine per il numero fisso 87.5. Il pro­
dotto ottenuto darà il peso molto approasi-
mativo del maiale. 

200 chiese costruite in Calabria 
coi fondi della Santa Sede. 

Il Momento pubblica un articolo di Emi­
lio Zanzi nel quale è dota una larga rela­
zione delle iniziative della Santa Sode per 
il riordino e la organizzazione della vita 
religiosa o parrocchiale nei paesi della dio­
cesi di Reggio Calabria. 

A quésto lavoro presiede il noto organiz­
zatore mona. Emilio Cottafavi che, col conte 
Roberto Zileri, sì trova a Reggio da pa­
recchie settimana. Egli, con mozzi forniti 
dalla Santa Sede, ha deciso la costruzione 
di circa 200 chiese parrocchiali: essa, che 
arrivano smontate dall' Inghilterra, saranno 
geniali costruzioni, baraccato in modo che 
possano resistere alla violenza del terremoto: 
costruite a doppia parete, l'esterna di la­
miera ondulata, l'interna di legno e ferro, 
lo spazio intorraodio sarà riempito di feltro. 
Avranno un decente altare o saranuo reso 
sicuro dal pericolo d'incendio da speciali 
candelieri di sicurezza : sugli altari sarà 
vietata l'apposizione di palme di fiori di 
carta e di drappi non strettamente rituali. 

iai i i ì 

FBBJYIPaiìirZA 
Quanto si riceve di pensione 

per vecciiiaia? 

I. 
Si riceve in pioporzione di quanto sì dà: 

se l'operaio resterà iscritto per soli 35 anni, 
e pagherà solo 6 lira all'anno, riceverà la 
pensione più pìccola ; ma, se resterà 
iscritto per un numero maggiore di, anni, 
iscrivendosi cioè fin da giovane, e procurerà 
di pagare, almeno quando può, dì più di 
quelle meschine 6 lire all'anno, vedrà cre­
scere la propria pensione. 

Inoltre la pensione è un poco diversa 
secondo il ruolo a cui il lavoratore è in­
scritto, come ho già accennato l'altra volta. 

Non 6 possibile però sin d'ora calcolare 
esattamente quanto toccherà di pensione, 
perchè le condizioni in basa alle quali la 
pensione si liquida possono variare. Per 
esempio, molti sperano che la Cassa abbia 
anche da aumentare la quota dì concorso ; 
e allora naturalmente la pensione cresce­
rebbe per tutti. 

Si sono fatti però dei calcoli approssi­
mativi, e io vi do qualche esempio. 

Chi ai iscrìvo alla Cassa a 20 anni, nel 
ruolo della mutualità, e paga ogni anno 
L. 6, avrà a 60 anni diritto a una pen­
sione di L. 185 all'anno ; se paga L. 12 
ogni anno, la pensione sarà di L. 25<t ; se 
paga L. 18, sarà di L. 323; ae paga L. 'M, 
sarà di L. 392. Se si inscrive invece al 
ruolo dei contributi riservati : con L. {> 
all'anno, avrà la pensione di L. 174, coti 
L. 12 avrà L. 332, con L. 18 avrà L. 290, 
con L, 2'i avrà L. 349. 
' Nei medesimi casi, par chi si inscrìve a 

30 anni, le pensioni saranno : nel ruo}o • 
mutualità L. 10(5, L. 146, L, 186, L. 2'.'6, 
secondo la quota che paga ; e nel niol i 
dei contributi riservati L. 100, L. 134, 
L. 168, L. 202. 

M'immagino ohe voi mi osserverete su­
bito ohe parecchie di queste pensioni son i 
piccole, e che non bastano al mantenimento 
ai una persona. 

E io vi rispondo ohe, se le pensioni sono 
relativamente piccole, in proporzione é 
molto più piccolo il sacrifizio dril' inscritto. 
Osservate, infatti!qusl,.ohB.,si-^ji!Jg^.,y8, quel 
che si riceve. Per esempio, "colui ohe ei 
iscrìve a 30 anni e paga L, 6 all'anno flo'j 
a UO anni, paga in tutto L. 180 ; a 60 
anni riceve la pensione di L. 106 ; agi i 
potrà vìvere parecchi anni godendo la RUV 
pensione, ma anche se vivesse solo du>i 
aani, egli avrebbe già ricevuto più di 
quanto ha versato. 

E vi rispondo anche un'altra cosa ; solo 
pensioni vi sombrano piccole, ebbene, mei • 
teteci la vostra buona volontà, iscrivetevi 
fin da giovani, fin dai 12 anni magsri, o 
pagate più ohe potete : allora la pension '. 
creacorà, e con poco sacrifizio, poteste avere 
una lira o più di pensione al giorno. .Per 
esempio, ohi ai, isorive a 15 anni, e pag î 
L. 14 all'anno (poco più di 1 lira al mese) 
avrà a 60 anni la pensione di L. 360, isori • 
vendoai al ruolo mutualità. 

L'isoritto ohe è arrivato ai suoi 60 anni, 
può aspettare ancora qualche anno prima 
di liquidare la pensione, se si sente ancona 
in forze, fino a O.T anni. E, aspettando, la 
pensiona cresce molto. 

Per esempio, l'iscritto ohe da 20 anni 
in poi paga L. 6 annua, a 60 avrebbe dì-
ritto alla pensione di L. 185 ; se aspetta 
invece a 65 anni, la pensione sarà quasi 
doppia, cioè L. 328. 

(Continua) Lucio 

Per i Maestri italiani. 
Agl'insegnanti che nella legittima aspi­

razione di migliorare il proprio stato non 
intendono venir meno ai doveri verso la 
religione e verso la patria, e, — lungi dal 
contrastare i legittimi sentimenti della pub­
blica opinione, — si compiacciono di strin­
gere sempre più cordialmente i vincoli che 
debbono unire la famiglia con la scuola, rac­
comandiamo l'abbonamento alla Scuola Ita­
liana Modernn, lUviala d'insegnamento pri­
mario, edita in Brescia. Questa rivista si 
segnala fra tutte le altro per la saldezza dei 
principii morali e religiosi, e non 6 a neb-
suna seconda per abbondanza e frescliezza 
di notizie, per la compatente trattazione o 
la vigile difesa degl'interessi magistrali, per 
la valentia degli scrittori che collaborano 
nella parte dedicata alla coltura generale 
letteraria e scientifica, e sopratutto per il 
volore della Parte rfwWfed (16 pagine sett.) 
compilata da una schiera di eletti insognanti 
frii cui ligurano sette dei migliori delle 
Scuole Urbano di Milano, e arricchita que­
st'anno della pagina consacrata all' Istru­
zione religiosa, pagina che reca veri gioielli 
di lezioncine di Religione per le varie classi. _ 

Certo, i nostri lettori, facendo conoscere " 
la Scuola Italiana Moderna ad insegnanti 
Cattolici e ad Istituti dì Educazione ohe , 
non la conoscessero ancora, o stimolandoli 
a chiedere in saggio dei numeri, faranno 
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opera preziosa a; vantaggiò della causa, |£e||a 
scuola orìHtìana. V s 

Oggi poi in óui 1'DW»o»io J&^tìim^S i%-
•mnàXe. si va séttipre' più apertamentl iE-
fermando • in feVtìi'e dèi pfatitì estremi* e 
dèi laicismo nella scuola ; i maeétri ben 

i,il&tìr»#, èhe ha'i'glà <|is| vllìdSimlate, otìiSH) 
i|Jéra|3 i l ^rgireiè'ial;i|i%fjfterBi' dèila Ni": 
;^?6/dÌ"2|«^a^^o, tppf|jin# '4 ;rvi|tBrprete:': 
ideili \4èp, qotì'JBBioljpé tifili : l%3egittime:' 
à'spiràaìom. "' '•' 
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'iì"::quà̂ :̂:̂ :é̂ ' :clì;: : là;; .dli;jTà|l!àiiÌti 
(iónóta 4'àrti emèat ier i i— lia nostra 

scuola d'stt?: ftpplicftte ftll'indufttfi» iOon 
R.. Deoretó 17, gsBBaia «• d. pubblicato 
sulla ©(jitjzeiio Xfffloiah dell' 1], marzo cor­
rente viene promossa a. È> Scuola d'arte e 
mestieri. 

Con vivo piacere venne udita in paese 
la nuova ohe, corona le wt i 'é aspirftzioai 
e le luDglie e laboriose pratiche della no­
stra Amministrazione tìomunale.: 

AdtuaiUiza sinvltiita. -— Sfapte ohe gio­
vedì all' Adunanza della Società Cattolica 
per il M. S. intervennero pochi soci. La 
Direziona, rimise l'adunanza per domenica 
4 aprila alle ore 2 pom. 

K'AsaeinMea dopa oftssa Prest i t i . — 
Domenica nella sala della Società Oatt. di 
M.S . tenne la sua Assemblea ordinaria la 
Cassa Prestiti 8. Giuseppe. Approvato il 
bilancio 1908 ed altri articoli di carattere 
interno si jassd alla nomina delle oaripha. 
A Presidente yenne proclamato a piena 
unanimità l'avv, Luciano Fantóni, nelle 
altre vennero oonfarmati fli uscenti. Il 
giro negli affari dell'anno decórso fu di 
circa 200.000 Ure il portafoglio al 81-12 
ora di oltre 60.000 lire, ed anche i depo-
sit;i sono in tipa cifra abbastanza rilevante. 

qODKOIPQ. 
]^a Slwivta, IK^ualeisalf, ad evitare il, 

danno di ufla'orisi, ha receduto per il mp-
inento: dalle rassegnate dimissioni.; s i a 
quindi lunedi avuta.. l'ordiRaj'ia adupanza 
nella quale v^nne deliberato di rimettere 
ad attira seduta la decisiosie snlla. domanda 
del sig. Massimo MangilU per l'autprjzizaT 
zions ad atijavarsare l'abitato ^on iip im­
pianto elettrico, e ciò in attesa qi propóste 
più concrete oqde decidere altfósì se dovyà 
tale impresa esseire assunta diiettanjpnte 
dall'ampiiniatra?ione oPi|innale. 

Venne . inoltre approvato il prestito da 
contrarsj per l'erezioRe dpl nuòvo edifioiq 
scolastico. 

PALMANOVA. 
Qrayìssim disgrazia. 

Domenioa sera giungeva in città la notizia 
tristissima di una tragica ribaltata avve­
nuta fuori Porta Oividale. 

Il maggiore :cav. Cangemi della vostra 
città ritornava su una cterreto trainata da 
uu. foooap. cavallo assieme alla sua signora 
quando d'un trattò videro passarsi di fianco 
velocemente un'altra eharrdte trascinata 
furiosamente da una cavalla baia che.aveva 
presa la mano a r guidatore. 

Il maggior Gangemi, prontamente scese 
di ehan-etti e rincorse il cavallo fuggente 
riuscendo a fermarlo; 

Ma frattanto il suo cavallo era restato 
in balia della signora la quale cercava 
alla meglio di rattenere il bucefalo. 

Questi però, forse suggestionato dall'altro, 
cominciò a lare una corsa pazza togliendo 
tosto di mano le redini alla guidatrioe. 

B poco dopo la efta?reiite andava a finirla 
contro un' paracarro fracassandosi e lan­
ciando in distanza In signora che andò a 
sbatter con la testa contro un gelso, rir 
ma»endo, tramortita. 

Subito dopo venne in cerea dllei il ma­
rito oav. Gangemi che, quando vide l'orri­
bile disgrazia, a stento potè frenarsi; : rae-
oogliere la .caduta e trasportarla a braccia 
al òivioo ospitalo. 

Però, appena giunta ,. l'infelice spirava 
per sopravvenuta commozione cerebrale. 
VeiTBO le elezioni amministratiTa. L'altro 
ieri ci fu consiglio comunale ; dopo altri 
oggetti si venne alle dimissioni della Giunta 
determinate dall'esito delle recetiti elezioni 
politiche. Nonostante la maggioranza abhia 
respinte le dimissioni, la Giunta però sem­
bra irifeypc^bile nePe Bi^ déiiiisioni.: 

Bd'in qtìestò caso oi troveremmo prossi­
mi alle elezioni generali amministrative. 

PASIAN S0HIAVONE8C0. , 
Cepole Senioora.tico Cristiano. —M1 

Blessano, '̂ i è aocplto un gruppo di gio­
vani dei vari paesi del Comune per comin­
ciare r organizzazione dei compagni, W 
etata approvata l'idea di un Gircolo dp-
mooraticó-oristiano con sede a Pasian gohia-
vonesep e con sezione noflo singole frazioni. 
Quindi, seduta stante, siè oostitljitp il Go­
mitate prpmotore con presidente Pascolo 
Egidio di Variano, giovane vivace e di 
uria f^de, ponza velami. 

L'entusi^snio di questi primi amici, del 
programma cristiano-sooisla è bucn prelu­
dio ad un lavPTO veramente fecondo. 

Giovani, avanti opn coraggio: gli altri, 
t>oi lo sapefee non hanno paura. 

GAVAZZO 04BN1OO. 
(franali^ tristo. — Sabato 27 u. scorsio 

mepe nall'otà di 63 anni,, scendeva nella 
tomba Giacomo Miohieli, per ben vent'anni 
Falibtioiere-Oassipte della Chiesa di San 
Daniela di Gavazzo.. Oristiano esemplare, 
uomo integerrimo, profuse il suo per il 
decoro della ewa m^ Chiesa ; e nessuno 
mai a lui ricorse jjer (avori 0 spccor^l, che 
no|) abbia trovato in lui il padre, il con­
sigliere, l'amico. Lascia perciò larghissimo 
rÌBip|8nl;o in tut^j indÌatinta.Biente, come lo 
prove il gran oonoorso ai funerali-

. ; \ 'y "?ADB<HjtAtìQo, ;:.;;.•.; ;•;; 
^ Fonebrii^. r~ Il 18 mwzo.njpri quilLa-j 
flovièo flainaro istruttore e dir^ttpre 'della, 
teodèsta Seki)la . Paiicmm,logale., I Suoi' 
funebri riesoisonp itBppnentì conjpendiatìj 
per plebiscito .unaninìe di ;ijQpcorgp, da ;dir| 
torsi paepi circonvicini. Circa treee»to'' 
ceri, tre,bell|ssima porpne del fratelli Wan-j 
Cesco 6 lA îgi e faniiglia, , i 

• BOIA. 
Ka morte di do» Oavlda WacngU^..^ 
U 26 u. a. alle 5 ò morto don Davide, 

kaouglia- Da poco più d'un anno venne fra; 
noi, quale direttore didattico, portando, i> 
èprmì dell'ìnfezipne tracheale ohe dpvea. 
{orlo soccombere. ®va statò ordinato nei 
1885. Si distinse oonie maestro eminente a 
i\)rni di sopra e ad Atta. Laacia largo 
rimpianto. 

MONTfflMAHS. 
l ìnea tele&uioa. — Questo Consiglio: 

Of.mun. in seduta 29 u. scorso, ha aonfer-, 
mato in 2.a lettura la spesa per l'impianto 
dalla.linea telefonica, la quale però non 
potrà far capo a Gemona ma a Artegna,: 
essendo quest'ultima distante soltanto 2700 
ìe t r i circa, come venne comunicato dal^ 
V Istituto Gaog. Militare. 
; Ponte Arvenoo.— Wrialmenta si S de-
4Ì30 di far compilare il nuovo progetto sul 
jiinte sul!' Arvenco presso Artegna, progettò 
di cui S stato incaricato (salvo conferma 
4nohe da parte del Oonaiglio comunale di 
Artegna) l'iog. Enrico Pittini di Geinona. 
; CostruBioiie di nnove strade. — I fra­
zionisti di Sonvillutta e jop hanno, delibe­
rato di ooatruìrsi da soU, la r|spattivs) strada., 
^liiedendp tin sussidio anche al Comune ohe. 
vanne aòoordatp nella misul'^ di lire lOÓ 

f ar li primi e t . !30 pp'' l'altri da pagarsi, 
lavoro QÒm|)iuto. 
An6|ie ^li abitanti del bqrgp Plaiizarts 

si sono costruiti da loro la strida, che di­
versamente sarebbe costata al Comune non 
meno di L. 5000. 

MELS, ' 
Come scjno ridicoli II 
Lo sanno anche i sassi del Tagliafflapto 

Ohe il sig.. picardp Jjuzzattp nel Comune 
èli Cpllpreda hR avuto a i voti su:?gQ,eleti-, 
tari , iscritti, e di, que^V M,. llPU 15 poin 
appàrteagonò al nostro Oomune, sernpre 

i pronti, parò; a venire a votare oontro 14 
ì |naggio('anza, 10 spno elettori Inooaoienti 

elle per cinque lire veodono a,noJìe l'auirna. 
tìeatano nove ohe sono iveri eiettori Luz-
iattiani ephe meritane rispetto. • , 

Quelli invece che non si pps^pnp rispet-
ture e che,molto.seocanpj.sona quel dieci 
éhe per un piatto di trippe p un liti;o d| 
tino eoo. ancora fauno del cljiassp. L'altro 
giorno per esempio sui fogli Luz?attiani 
hanno scritto: W«7̂  Ltixxàiio! Il meglip 
poi è di sentire questi improvvisati galop­
pini sparlare di religione, di poiitioaj di 
governo ; noi, a loro parere, siamo fritti,, 
minapoianp mentemeBo pìià il tea DepUT 
tsvto oi caipioherà di .tasse tra cuj la tas» 
macina ;• ci aumenterà la prediale a via di­
cendo; e tutto questo perchè da veri cat­
tolici abbiamo votato per Ronchi. 
' Via, amici, non sputate sul piatto ohe; 
^vete da mangiare. Siete buoni operai,: 
bravi e onesti. Oattolidi ; Domani conti­
nuate a esserlo; fate in modo oha;:neBsunp 
.«.bbia da dirvi quando andate a messa' ohe 

Raccomando al Sindaco del Comune (sia 
f>3so Luzzattiano non, importa) l'imbianOa-

_ tura della scuola, -perchè è un disonore 
vedere sporcati quei muri da una mino-
|acza cosi piooinai 

• • • •-AMARO.: v-, 
Xa farina del diavolo... —' Le fauci 

Socialista non saranno mai padróne di que­
sti laboriosi e buoni terrazzani ; ne ebbimo 
solenne ed ammirabile prava dalle reòentt 
elezioni ppjiljche. Ipophl satelliti, del so­
cialista-anarcoide, insinuandosi cp,n,acte 

! subdola nelle, credenti famiglie, aveano già 
predato qualche ingenuo agnello; quando 
pip gri^ò: basta. 

L'allarmi suonò squillante, ed eeco 1 
nostri lanciarsi fuori oqmpatti e strappar 
di mano la preda al némiop. In ,lotta di 
pochi minuti, «Vittoria, vittoria» urlavanp 
già quei meschini. «0 là — tuonammo qp| 
— tacete voi, quel grido è nostro; Vitto­
ria, vittoria !» Oh, com'è bello lottare per 
ja libertà e per l'prdine, 

s ia reoinie. — A distanza di 4§ ore seno 
State portate seleuaemente al caoipesantp 
due giovani esistenze, Moroldó Éugeuio di 
24 anni e Raipis Leenardp appena ventenne ; 
vittime entrambi di quelja malattia che ncn 

j perdona. 
PRATO CARIBICO. 

I!Sfl,o»«lpne e liliertà. — Il giorno 7 
; marzo fui a votare secondo la mia coscienza, 
I epsl aveva ardente desiderio di fare il 

giorno del ballottaggio. Ma, per reumati-
j smo alla gamba sinistra era impossibilitato 

a dare un passo senza sostegno. 
Perciò dovetti farmi condurra in slitta 

' alla sede della votazione, p l'amico Rufìl 
, Giuseppe dovette a spalle portarmi e ào-
I stenermi lino al seggio per riceverà e ri-

•P%t8rè^;;j%^M||lhe,-^'finp|fì |pJpu^ 
IbliiJatpeltèijJfSinìOPfj :aon!ap|s|| : f attenere 
;Ìin&p|bfiJipì ; S|asimOs;a .,qi||i|vi|}i|tìo^ 
;m'èlnÌJltarflriq;(ih;;'|ighl,joi}n, ùtjlB,;;e ócn 
•égni,'iyÌait#:uiflBtré%ì4iBÌVà :U)|.miò, di­
ritto, ed, uh sacrosanto dovere. ::0h, 1 vili 
e; i maleducati ! Àgosiinis Giovanni: 

•<i i,f .-s - ,i •:'X-:- ' -:,'3Ì.kpaZZ©. :. : i , ;••> • * v 

: Cavalli in Ms&, 

1 Sabato otto il : sigi PetfJs Verginio di qui 
^ttraVeriata con un: caryò, carioo .di, botti 
ViiPta il paese, . , ; • , : ' , • , , • • : 
, 0:iun'ip;^ai: fronte:all^ locale Ejsattpris,!: 
Hvalll a' Impepnarpnp piféàlpitandosi ppi ,̂ 
disperata corsa. li petris, ohe oamiflinava 
à,>llaueo.(lei;cavàlll, iCpn witahile sangue 
freddo tonto da prima di frenare le fppose, 
jjpstip ;: ina .vistosi a njal p.untO) ppflP 4t-
tatti;m»npò'ohB apn uè rimanesse,travolto, 
fu postrettp ad abhandpnare il postP la-
ioianda.l cavalli 9 Ipro destinP. ; . 
; Djsgcszia;VpìJs,o|ie ad unp svqltò dalla 
strada, presso l'osteria «Titfln», il carro 
urtasse con veemenza nel muro, rovesciando 
parte della berti, obie fecero il salto: del 
muro stasso, ordendo ?qpra, un gruppu di 
fanciulli, che stavano trastullandosi nella 
neve, e spaventando quanto assistevano 
alla rBOoapMC3Ìante scena. Sei tra ragazzi 
ed adulti rimasero feriti, di cui uno gra-
Vomeute. Beco il nome del feriti,; fflrminia 
llartinia di Amadio di anni 8; Luigi Mar­
ti sis di anni 6 ; Regina Martinis fu Da­
vida di anni ST ; Martinis lUario di Luigi 
di anni 10; Zahier Severino di Giovanni 
di a u n i U , Del sesto, figlio d'una povera 
m'indicante, ignoro il nome. Essendo qtie^ 
sti aravenieBte ferito venne immediata­
mente trasportate ajl'pspedale di Tolnjezzo. 

, JABDlS. ,: • 
Festa prò emigrant-.— Con la ooana 

*!;itte. r— Simola d'arti e mesti»»», r— Il 
giorno, di S. Giuseppe ebbe qui luogo una 
Ó&ra festa, la festa d'addio agli emigranti, 
ifa tenuta con la maggior solennità. 

— Par lo stesso giorno,ara stata indetta 
à;( alguni pepSti del socialismo una oonfe-
Kinza prò Sógretariatq dell'Emigrazione,. 
. L'oratore fu il dott, Piemonte elle' parlò 
davanti ad una ventina di uditori fra i 
quali parecchi curiosi, 

— .Per iniziativa di alcuni giovani vo­
lonterosi, fu presentata al nostro Oonsiglio 
éomupale un' istanza oppertij da numerogls-
kime firme, allo soopo di ottenere iii ITaédis 
una scuola d'arte e mestieri, • 
i L'iniziativa merita encomio ed appoggio 
da parte di tutti, 9 sappiamo .ohe .l'auto­
rità, pomuuala l'ha gi^ prepa in jjupna cpu-
siderazione. [ 

^ Banibir;o ucciso dij un ragazzo ! 
1 Nel paese di Canebpla è avvenuta Innedì 
|era una ^tragedia Che ha impressionato 
•tutta la borgata, aq^l tutta questa plaga, 
poiché la notizia EJÌ è sparsa l'ulmiueamente 
nei villaggi vicini. • ' 
' La tragedia ebbe per causale Un sem­
plice scherzo puerile. Protagonisti sono uii 
Ragazzo di 13 anni, Traopgna Luigi, ed 
Ùn fanciulUnp d'anni. 5 Loy|Ba Giovanni. 
; Il .Traoogoa stava q8,rioando del, jstauja 

El'esso la strada, quando vide passare il' 
ovisa. Fatalità volle che al Traoogna friil-

iasse per il capo l'idea di incutere delia 
paura al piccolo Giovanni. Lasciò il suo 
lavoro e col.tridente che; avea in mano gli 
si para innanzi. JuavVertitamenta un» punta, 
del tridente, in uu movimontp bruapo, colpì 
|a tpmpia sinistra del bambino, ohe stra-
inazzò sterra. Era cadavere! Immaginarsi 
|e; scene òhe ne successero ! 
I Perimento, — Domenica sera una rissa 
^orta in • paese ebbe l'epilogo d'un feri-
jnento e,d'un arresto., 
; La, rissa ebbe luogo tra Toffoletti Luigi, 
piglio Giuseppe da una pavtp, ed 11 gio-
Van.e Pei'tol'ssi Angelo dall'altra. Si po-
inlnbiò con un diverbio, e dalla lotta di 
parole a.,, d'idee, si passò ai fatti. Risul­
tato si fu che il giovano Bértolisai n'ebbe 
la peggio : morsicate alle mani ed una 
grave ferita prodotta dft. una ponqola alla 
testai. Venne arrestato e tfadpttp alle car­
ceri di Cividale, perchè trovatp in possesso 
delia'roncola feritrice.; 

Assemblea generale della OpQ;psrativa 
di, Consumo. — Ebbe luogo donaanioa alle 4 
pom. ISrano presenti quasi tutti i:spoi.ai 
quali il iJev.do D., Pietro Oulotta. aspose 
i r Bilancio i908 e diede OQmuoioazipno 
della avvenuta separazione della Cpop. flliaJe 
^i Attimis, ooh la quale oi auguriamo che 
pontinuino i vinooli di solidarietà e di mutuo 
appoggip nella visione comune degli ideali. 
• A formare il nuovo Consiglio d'Ammi-' 
nistrazipna vennero chiamati i sig, Peliz.zp 
Antonio, PeresBUtti' Luigi, Ifaqcp Antonio, 
Sao. Ugo Zani, Faidutti Antonio, Cania-
rutti Mattia, Scubla Giuseppe, Seubla Pietro 
è Ronchi Luigi, ffra questi verrà scelto' il 
Presidente. 
' Subito dopp tenne una conferenza sui 
Vantaggi economici e morali della coppa-
razione l'ill.mo Mons, De Santa, Rettore 
dal Seminario, 

S, GIORGIO DI NOGARO, 
L'assassinio di un soldato compaesano. 

E' arrivata qui a ohi d'interesse te-
lograflco notizia ohe il soldato compaesano 
Tavernaera stato ucciso. 

Il Taverna si trovava a Reggio nella 
notte del tragico terremoto : scampato a 
atento fu trasportato all'Ospedale di Catan­
zaro, guarì par riandare incontro alla 
morte. 

Sul tristissimo fatto manca ogni parti-
colara. 

•^ofteasitacivlaiai'^-ù :Qtì;èBÌi;'diftiéla'AgrÌ-
' f pbmhnè, ,f aàóòcjào neon; - la!;oatt9drà ; so 

IMulf t te di ,4gHoolWrft;;iiilistiBanaf :;}ia 
ijncptt^j pel : 4 , aprile : pj ;y; (ijià nil n iSi à 
:iÌa|}aóÌte:rmàgfÌOTéhtir dei paesi': limìti'Òfl, 
aventi con 8/Giorgio rapporti :nagrii.ioli-
commeroiali, allo scopo, c(i ; g ĵitarfi le : b îsl 
di una:mostra bovina da'téneìfsi''in','^tìé9to 
Capoluogo dell'autunno p . v . 
;-Augiirlamo--bh8"lB'MfcB':ldèa;:v8tìga''i)ena' 
CPltivata , e ohe l'esposizione possa aver 
luògo ad iqcorlggiaqjeutò;' . t e t t .Jdlev^tlfi 
di bPtlAli§:::41Wst'ii|p|rl|Bte^ÌiJJi|t!t^t// 

*raA8AGB:is, \ 
Coaferen8e.,-T- Domenica, fu a tenere 

dite odnferèaze'a tutto il pópolp il P. l'Io 
Gabos, Dlrett. degli Stimatirii 'di'Gémòna, 
che malgrado le sue numerose pcoupaziòhi, 
pon risparmia mai se stesso- quando Si 
fratta di fare del benei , " 
' Le due conferenze furono , coronate da 
un pieno sucoasso, , , 

S. ODOBIOO. 
; So.npla seralBi—Pino all'iniziare del­
l'invetpo, in, questo paeselle auspice il 
Rjv.mo P. ,Ap. Batta Trombetta, nostro, 
auiatissimp parroco, fi? istituita la :souolft 
seirale, foriera di istruzióne e <ii pivilt^. 

Pu uu accorrere compatto di giovani di 
Ógni età a ceto, bramósi : dì riacquistare 
quelle .oognizioni che ai avevano imparato : 
fino dalli fsnoiuUaMa, 0 di eonoepire,quelle 
alte Idealità che purtrpppo s'ignorano negli 
umili .ufistfi .villaggi,,, 
: c||ropic( laioTatìle. -^ Come ò.statoan^ 
nnaoiato nall'ultinio numero àel Pineoip 
C?roflMto si è fondato uh Circolo Gipvanile 
Cattolico con oltre 50 Sóoi.r 
; Ora sotto la direzione delie Signorine 
Miraugoni e Mander si sta lavoraudc a 
fidine il vessillo ohp v^rrà, inaugurato con 
liste straordinaria al,mom«^ntP del ri|9pi»r, 
trio dagli emigranti.'; 
;. OVARQ. ,. 

Il terremoto. 
Dopo il disastro di Messina il tefremolio 

si fa sBtìtire più frequente ohe ui^lnolla 
p.iroia. Nel mese di'gennaio durante un^ 
Sola notte ebbe a ripetal-si per han tre 
volte; furono, è varo, delle sdosae leggere, 
ina ohe pure destarono una certa apprensione. 

Ma la Gamia è stata sempre deliziata 
dal terramptp, : , 

Nella prima metà del mille, e satteoento 
il terrempto ebbe a biittere per qu»pi W 
iiiino òagionando danni e spavento qjissi in , 
Oi:;nì paese, I ooinpànili a;ie; chiese furono 
quelli ch'ebbero maggiormente a soffrire. 
, A Sopohiave, nella parroóhia uua::iiarte 
dol campanile ai rovesciò sulla,, chiesa:; a-
S. Giorgio : di Comeglians successa ,altrat<^ 
taoto, e così a Ravao a Tr'ava .ed in altri 
p u e s i , ; • • •". ' ' : ." . • ' . ' • - " ; ^:." :•; •:,"•:"'"::•:'';:"' 

«Il /pestro Qem;uue ;^bbe»pre .la su^: parta,-
Gli abitanti di' Oallà' fujglroliò;: tutti'dalle 
Cisse e per, diverse, notti,' si: corioarpap, al-, 
l'aperto, A Muiua furono distrutte cliyer^é . 
èose, fu danneggiata 16 Chiesa di' Lbr'eìòe 
I quanto mi corista; - perirono anciie due 
piirsone, Dn grande panico senza conslde-
fovoli danni, pi fu.anche nei paeselli di 
X?rons e Mione,,'IolmezzQ-,pól fu il piil , 
.barsagiiato ad.eblie: le vittime maggiori. , 
' In seguite a tutto queste la pppplazipne 

•dal nostro Comune fece un voto perpetuò e 
p,3r diversi ann| ci fu un pellegrinaggio s»d 
Aquileia. Questo pellejliuaggio, da Aquilela 
pissò alla Chiesa di Loreto a Muina, dove 
111 ogni anno ancora si racooglie una'pio-
Cdla parte dalla popolazione pregando ; è 
Uiia preghiera di cuore spasso ripetuta: A 
fligelloterremotus libera noa Damine., , 

, PAVIA.DI UDINI. ..,, 
: j?iBi,asitj:o, e^ilisp, ^ Martedì otto,nella . 
fr^zipue. di Chiai^nttis, mentre : guat.tordipi 
èperai lavoravano nella o»s^ del'* SigÙSVa 
i'iussi, parte di questa ebbe a, ; croUare, 
fi.tto l'infuriare della pioggia travòlgendo 
è seppellendo una quindicina di parsone. 

Per fortuna non si hanno a lamentare 
Vittime ; : tutti quanti se la cavarono p il-
lasio con pontusioui di pepa entità. 
; Il fatto pert̂  h^ destato "Vi va impreaeiona: 
in questi, paesi, ., : 

VBNDOGLIO, 
, .Pa» la uwvfv.QMesR, -Bqmenictt final» 
mento dall'arciprete di G|món» venne fra 
i'outusiaamo di questo popola : benedetta e ' 
pQstA la prima, platea, della, oostruenda 
chiesa parroèhiale. La tìresdiuta popola­
zione già da gran tèmpo reclamava un 
tempio più vasto e decoroso, ma gravis­
sime difficoltà tepografleha rafforzate da 
varie tendenze dipartito rasaro fin qui 
V;ini i voti e i desiderii di tutti i buoni, 
lo questi ultimi mesi però tutto fu supe-
fato. l partiti si accordarono, e il luogo fu 
trovato gradito da tutti. 

TOLMBZZO. 
SKaore per assidex'ameuto. ^ L'altro 

giorno veniva trovato morto De Fon Luigi, • 
-brapoia, nti:di qui, trpvatp cadavere irrigito 
sulla strada. 

Il giorno precadante il De Pon si era 
visto girare in paese In preda ad una po­
tente abovnia! la, notte patfebbe r avesse 
passata all' aperto 0, colto da troppo freddo, 
fossa morte così d'assideramento. 

MARTIGNAOOO.' 
Assemhlaa dsUn Cassa rasale. — Do­

menica 21 fu tenuta l'assemblea della Cassa 
Rurale di Martignacoo. 

Brano presenti un eontinsio oiroa di 
soci. Il Presidente avv. Eugenio Linuesa 
dichiarata aperta la seduta lesse il reso­
conto, morale e finanziario deireseroizio 
190S e fu approvato ad unanimità, con un 
voto di plauso agli amministratori, il bi-
lanoip dalla gestione 1908, 
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. Esso « . « i J a " m » | t - J w ^ 
perativaWi : litìauinfei la tìaaat EttrSlBi m 
Circolo ^l^ovauilè. :" Noti'>;»aà9!!(9« dìiB tohe^ 
anima: dlitutta tojgt|a9titu»ienl:.è4yi!fe.8. 

.Don .Pe f l i i i v . a t t i lMize ln i J i f t l l o Ip t i ' 
Ma tii|te,f,„9Ufl|j9, ,tìtitu«iQqi nftn/ .esaBriE, 

vano ajtliènòfró' spiritò àssòòlaliyà; ' 4Si;: 
buimi • Slvorgnanesii BfeSi : ; 8énti?ano ^ Me 
manoavàShniJIJiStitìiiJonr ìii: ÌtSVid<?f!wr .à? 
li per li™st*"&(i»ólffiWf?:;:tìWita*''(̂  
ben 120*'|lrme: peis'fendiii'S uiùs' •iooWtSiidi» 
M. S. :--r , v . . •.; 

. L'altr|iséra ijUe Ot? 18 néll'liula BoOk^yca 
si racòolfeiè" i'flfmatftrlt ed, ft\Q^^ 
per udir^; la Oonlstetizà ehé'Ju téntità i'ù 
argomenló :U,Rev,dOjdQn'Attilio ^stii??i, 

lufìnei nòti potendosi pf^òsaóre alla, Oo-
stituzioniS 4etìnitJTa dell», Sooletà, perchè 
già una parta dei sottoscrittori era smi­
grata, sieleBse un» 0QmiEJ8giqBB,(jh9a,y«sBs 
r incarico di .convocare neìl'invetdo yen-
turo rassérablea fier l'elezione delle éaelchè 
sociali, < ; , 

,;• MOGCJIO UDINESE. 
iJCauifestazioiie solenne. 
1 menabri dèlia Società operaia cattolica 

bqp gentile pénaiéro 7»ollstd lin. banchetto, 
eia dal venerdì fu trasportate aJlft.domfli 
nlqa por ragioni di vigilia, fur'oiio l l2 1 
cifbarti e il pranzo, servito dal signor 
Bnem Filippi, è stato della più ampia sod-
dlàfazlpiiei Q'eràanohe l'ijrijhetìk'itia.' v ? 

;,Venae scelta quell'occàsiotié per preaen^ 
tare a Mona. (Jori le insegne di cavaliere, 

iMons. Gori ringrazid oomm.o8so i mem­
bri dèlia Società cattolica, e disse ohe l!o-; 
nòte dovea essere diviso Col popolo, e ohe 
anzi in una buona parte spettava al popolo; 
ilìpopolo aveva accolta con entusiasmo la; 
parola democratica, che egli età veàutò a 
pòr|are in nome, di quella OhieBa, ohe fu 
senjpfe tenera madre di tutti, ma in modo 
specialf.del: popolo- : / 

Parlarono àpplauditissinii Roberto filippi, 
segretario: della. Società, TomtPftSo Juao, 
Isidoro Tretì, Andréa-tiuoa Vvén, inneg­
giando all'umoueé alla fratellanza in Cristo, 
e portando il saluto ai partenti per 1'fi­
sterò. % -

Quando ;Boberto Filippi rivolse una lode 
speciale alle borgata di Sta voli, dì QraQ-
zaria e al paese di DprdoUa, che in occa­
sione delle. ^elezioni politiche mostrarono 
tanta fierezza di libertà cristiana da non 
lasciarsi comprare dagli incettatori di vóti 
a base di grano o di stoffa, scoppiò un 
uragano di applausi lungo, interminabile; 

.Allo spumante «orse Mons. Gori, il quale 
dopo di jiver accennato ! la uapesBità delibre-
64BtóiMi«fl9"'4Mla-«RNW - lB#ÌBÌÌP|À f̂ àim 
d'^yé: fti(}#iinRl;q it^li'i op ĵ;a ftjpòHflft, OpBÌRÌtiì« 
della ; Stìcitìtà" .Cattòlica a vantàggio ael i>ifi 
polo-di. Moggio, dopo d' aver aoosnnatoa 
quantO: rimane ancora a l'are, spesso iqtórr/ 
rotto da appltiusi e da evviva, contìluBé 
coalv,-.;' .'•, :':•-:.]. 

« In alto i bicchieri ! Io bevo alla; yostfa 
salute; 0 operai I Io bevo- a i progreBSò delle 
opere umanitarie, di (;i;i ai è fatl^ centro 
là yoàtra Società ! lo bévo al principio oat-
toliQp,'olj9 riverbaT» da quella santa ban­
diera, ohe voi sceglieste a siinbolo delle Vo­
stre, aspirazioQil Col popolo e per ilpopolp 
per il trionfò di due santi ideali ; Raligioue 
e Patria I Avapti ssimpre», , , . . 

lin' immensa ovazione ha aeoolte Itì nlfcir 
me parplp di Mg. Gori, e tutti, si moBscro 
in corteo precèduti dàlia bandiera varso la 
Chiesa abbaziale a cantare iV Te Deum., : 

'̂ C«iiipjttt0ato-; : 
In occasione della prcssima flpr^ cavitili 

il conduttore della Birreria OaMàmma' 
(Casa propria Giovanni Kook Senior Via 
Portanuova num. 1);^» fa, prpraura.di av­
vertire i numerosi e fedeli olienti della 
Provinoia di avera recentemente reataursto 
iHoeale, provyedèndplo di tutti,} oo»j/bWs 
moderni : telefono, luce elettrica, yentila-
tòi-i, illuminazione a gas ecc. 

; La località poi doye sorge la birreria, 
che è già arrivata al ventiquattresimo anno 
d'esercizio, è ottima ; fermata del tram 
elèttrjqp all'imboccatura del Giardino Gran­
de, doye seguirà li( grandiosa iiera. 

Oltre alla rinomatissima birra, vi sarà 
pur« spaccio di vini e confeziona î ooura-
tissiiisae,,prpnta, di piatti freddi; Prosciuttp 
e Prosciutto ìiffumìoatP uso Gratz, Zam-
bope, .Mortadella di Bojpgpà, Siilanaa »p. 
strànp, iformaggi in sorte nazionali e sviz­
zeri. Sardelle, Sardina, Aooiughe,; Filetti 
d'acciughe, TpneP in salsa piccante. Scampi, 
eoo. Inoltre rosettine, di lusso uso YionHB, 
preparaaipne sppcisle, Pick - NÌOIÌ:, B^t, 
OmrdineUj (^ vgUtitò, LMIUOTÌ in sorta,' Mar­
sala, WeriiiQUth, Sl iwowitz , Grappa, JSiii<e 
al ghiaooio; (Jiornsli c i t tad in i , ester i e 

.nazionali . 

• Birraria, Qamhrinus, 
Yia Portanuova, N. 1. 

Il Conduttore 
LODOVICO KOCK (Iunior). 

Telefono N. 395. 

Al mpmento d'andiire in mwoliina sp-
prapdìamo con viyo dolore \n morte del 
M. R. D, Antonio PelliZzari Parroco di 
Paterno. 

Dal 28 febbraio scorso ara a letto in se­
guito ad una caduta per sdruooìolamento. 

piltiiili;; 
S,l\<ÌpBi;'i||f;»%ìi:,i-^5f|l|l^ ••loro; .(iiònto'î coil 

iiilllilliSiitlI^ ^t"!Ì^!'''<rì%!'-<l^A'ìiè'?X 

'ftMcikliéà^'WitMàMi^^ìà^ , giornale,' 

nfpientQ,•;;,\. :t:?ii:'$MìMU-- 'f '.,'̂ -.-,';;. .^fy-.''''Ì,Ì':,' • 

ricevere Jl;. .:gio?i| | | |alf onè-yersarè ; arìt|ój^p||iiiiè|t$'f;,a,10 A^ftitìl--
: | | l |J | | | ioné'-L. Ii^lper.-'lif.'Spesev^pgtàìi|:H|?ifòjaitì^ifl'd|t^' loMo 
f: Quelle .rìcHiìi^l 'Iné • ncyfl fbSs^r|r • ftéijSl&f fttBftM'''^&l ̂  
importo. • • ,;v3$yv|A,;,/".'•,:;;'•,,:;; -7%,';/;•_';',^ 
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2.-T 

per r Incremento della azittne 
e della itampa cattolfoa 

S. B. Mona. Arcivéscovo D. 
Banca cattolica » 
Mpna, Oarlp Riva » 
Atv. Giuseppp,Broaadol4 , » 
D. Felice L&óis, parrooP Eisànò » 
Opttarli, Mpns, Pietro, Arciprete 

Codroipo. Mando la mia offerta 
per l'azione cattolica, facendo 
ypti che prosperi aempte pili' 

' pél bene della liellgitìne e della 
patria » 

Drl D, Giacomo parroco di Ra-
manzaoòÒ » 

Tavani D. Antonio » 
Ribis D. Luigi » 
Oàasa rurale di Rivolto, quota 

SdeBione. 19Q9 Oomit. Dioces. » 
CàfeB|v rurale di Cassapeo id. » 
Latteria scoiale di Eiwlto id. . » 
Commissione azione cattolica di 

Madrisip di Fagftgqa id. >,,» 
Società oppraia qattPlio» di M. 

S.:;di Pòritohba, id. j» 
Società oalitplica di M. S. di 

Milano ià.' • :• •>» 
I sottoscritti Sacerdoti raccolti 

a Maiano, profaàsalidoPraagr , 
gip^l Gomitatp Dipceaapo per 
la sua opera indefessa offrono 
a) ipadesimo Cogitato: ,: 

D. G. tì. De Nardo Parroco d̂ ^ 
Maiano' , »: 

D. Fiorenzo Venturini Vicario 
di Eagogna » 

Di Giovanni De Monte Capp, : 
di Pigaano » 

D. Aiìdrea Mplinarp Ooppesatprfl 
, d i ; , B i i i a _ ' ' ' " , ' : •'•",'. ' •:?>' 

D.', Giovanni Slobbe Capp. di 
Maiano , » 

Residuo dì spese per conferenza 
a ^prreano ' t 

Moptarp Don Natale Capp, di 
Platispliìs ,» 

Famiglia.oav. Carli di Cifidals,» 
N. N. ' ., , .,, » 
Obiasa D. Dpmenicp Parroco di . 

Carlino » 
Augurandomi costanza pei valo­

rosi, risveglio nei pigri e negli 
Indolenti per il bene del po­
polo, mando, per la buoqa 
stampa: D. Dbaldp Picco Gap, 
Sanguarzo », 

OraipriP iŜ Boljlla M S* Ouora , 
di.Sanguarzo » 

Cààsà Opataià S. Giorgio» d i " 
Sanguarzo :, » 

Mstttppl D . : Afostino parroco : 
Ottmpeglio » 

MiintpUl D. P io psjrr. di Ippl is » 
Spett i popolazione d i Ippl is » 
Oandolini "dott. Agostino . » 
PlamiSi D. Piatro, pur. di OisBriis » 
Caésa operaia cat t . di Oiseriia » 
Alouni spci delia Oassa operaia , 

oatt. di Oisaciia » 
,ppr l ì D . yplioe' o^ppallaiio d i 

VendOgliò » 
Bertosaio D . Nicolò Parroco di 

S. Maria Sckunioco , » 
Piazza D . Faustino Parroco di 

Keanà » 
Lucia D . P ie t ro OappellRuo d i 

Reana » 
Passera D , Antonio Capp. d i ' 

Sàvorgnano » 
P^plini D . Luig i ProfpBSprp nel 

Spminario » 
Costantini D. Girolamo Parroco 

di Osvaszo.Catnico » 
Paviotti Giulio di Trivignano 

Udinese -» 
Paviotti Domenico di id. » 
Paviotti Lino di id. » 
Paviotti Luigi dì id- » 
Pasqualipi Gio. Batta di id. » 
Gallina jMmenteo di id. » 
Biaautti Giuseppe di id. » 
Marano Giuseppe di id. » 
Bntesan Giusep^pe di id. » 
Turohetti Luigi di id. » 
N. N. di id. 
Noaooo D, SauUe Cappellano di 
. Baraoatto " 
Cassa operaia di rjpparmip di 

Treppo Gamico » 
Alouni olferenti di Treppo 0, » 
D, Angelo Oohutti » 
D, Luigi Faldutti » 
D. Gio. Batta Blasutti » 
D, Nfttsla Monkftvo » 
D, Valent ina Revelant » 
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OanMlnlMòìia. Agostino Piev. 
• atrNimis » 5.— 
.Cvfeiz D, GiuBéppe Cooper, di 
' flimis » 5.— 
As^ooiazionè Gipy. di iSfimia » 3,-^ 
Dogano ;. pi ;; Antonio^ :;0»pp.. di 
: Raspano ,,':, » 2.—' 
Zearo D . . Antonio Parroqo di , 

.Lauaza.nà . . », :; ' 5.—, 
Oolloreiio tìp, D^litìibert» Psr- ,;, 
; ,)!ooP di Belgrado » 5.— 

i;' Bettiflpa,;;/•„' •;'':'.Vv . 

' : y Totale L,; 2382.80 

È' inuiih pifi illuderoi; serisfa tknarof 
non si fa miUa, non, si riegoe a nulh. Voi' 
corde noi lo avete potuto esperimentare nelk: 
j^diìSaté: elezioni,: ì^lampe, giornali, viaggi 
Ìon<> in tèmpo elettorale le tpoelfe 4i Cefi*: 
iaroy Inghiottirebbero un Creso. O partito 
Socialista ha la sua cassa impirigiiata eon 
le o|j[«ff'pff»V^|'^»' :Ì*''»'t*'^) », gkriititftiieifle] 
e tnodèràìo hanno..i loro mecenati ; la mas­
soneria ha i mpi ]fl§tt,B»>, iVe*... oh, 
noi non abbiamo 'ohe linsogko dorato ! Do­
rato ^anio volete, ma sempre sogno. 

. Besf lìfnga dunque questa, sottOspnMone; si. 
formifgmstg, cassa diocesana con Ih ^ìt(iì$ 
provvfd^re all' axione cattolica e alia stampa 
Cattolin. E vengano gli organixt^tQri, venf 
guno i conferenxieriy si procurino di validi 
è operosi propagandisti. Mettiamoci in ion-
^iXtioni da poter lavorare '. e lottare. Mori è 
iep^O,dap(rderp.,Un annoperduto pernui^ 
i un anno guadagt^atopegU avversari. Date; 
e ^sia la ms(r'a offerta 'pifi :o)ie in propor­
zioni.^(la 'òosira potenxialéà .éeonOmiea in. 
proporzione al vostro •xélo per la odusó 
santa,.. Nessun vostro saorifiaia per qìicstct 
sarà pifi efflcace dell'obolo die vi dmnaar 
diamo, _______.* 

: Le offerte vanno dirstta a! Prestdecte, 
dpi Comitato Diocesano avv. eav, Giuseppe 
BroBadola, Vicolo di Frampero p. 4, 

; Elezioni contestate. 
jLa Giùnta delle elezioni lavora febbril-

pièute per disbrigare l 'enorme lavoro ohe 
lei sta davant i . BsB» dichiarò conteatate le 
proclamazioni de l l 'on . Valle per Tolmezzo. 
ilell 'op. Hiersohell per Pa lma-La t i s ipa , 
: il fioorai (lunque contro qusstjo due prp-, 
bl^mapioni aPnp gtati accolti d^lla Giunta 
della elezioni. 

iDìoési — e lo riferiamo a solo titolo d i 
prpnaoa -^ che anclie opotro la proclama­
zione del l 'on. Ancona a Getoona sarà p re -
BpRt^tP ricorso ; e d i conseguenza anche 
qilésti^ proolamazione sarà contestata. 
: La g i u n t a ha convalidata la elezióni d j : 
MprpUrgb a Dividale ; Girardini a Udine' ; 
Olti^rSdia {>; Pordepone ; Rota a S . V i t o ; 
MoBohini a Portogruaro. La elezione di San 
DapiBje non è sta ta anpora esaminiita. 

[̂ processi alla Corte Ì I M B Ili P i e 
Martedì 16 marzo si è apgrta la nostra 

Corta d'Assisie per discutere numerosi pro­
cessi, la mags;ìor par te finiti coU'assolu-
ziooe degli, imputa t i , 

I l prijBO pfppesso fu per palupnia contro 
carta Colautti CittterJBft d» SamplagP ph», 
diceva l'aacusa, aveva imputato il cognato 
di (vvar tentfjtp di gettare;il velpno nejln 
]nin?stra a BSPRO cattivo. , 

La Colautti fu assolta ppp ipesisteiwa di 
reato ; difendevano Contini e Drius.si. 

Ilroprcolpdl 17 si dispuasp un processo 
a porte chiusa oootro portp Aptopio Treppo 
fu Giacomo di anni 44 da Seflilia che 
avrebbe abusato della propria tlglia Ama­
bile di 8 ftiìpi. 

Alla difesa siedava l'avv- Contini, 
• li Treppo negò, ma in sei?uito alle da-

posizioai soliiacoìauti doUa figlia fu con­
dannato ad anni nova e mesi tre di reclu-
BÌone, all' intardiziona perpetua dai pub­
blici uffici e della patria podestà, allo spese 
prooesjuali e relativi aooesaori. 

Invece fu assolto sabato 20 lo speiizio-
nìere Orsaria Mattia Pietro fu Enrico di 
anni 33 spedizioniere residente a Pontebba, 
imputato ili reato di offesa al Re fatte in 
pubblico parche avrebbe in Pontebba nella 
sera del 7 luglio p. p. nella Piazza Dm-
bacto r. e fuori dell'albergo « Pontobba » 

iti? préséiizà; ;di'ptó: peifssiiéj irla - 0 
q p ;SÌ:Jsòlétiuizzà.va il oeiitentóò^ della:: \\ 
^ p t è del; génSràlé:Garìbàldi;M suonò; per: 4-
l i l t^! della :baQdaVdell'i|ph6,i«àlè flsalilatò ì̂  
iwj||||rèòohi'ooinpàfnl.' ' •••••''>,: f::',•;• : | r 

r J B i ^ q u à l c h e Jtnpòrtftttza fu il: processor | : 
fièntjp^ìtilapéBe Giovauhi fti Giovànpi: di;; f 
;atinì: à iqOt ì t ad ino di Seatp al,Ktì|(ltó|lft"àa-" i 
optato di avere al, 12 Apstò':1908,iii-Ma- f, 
'ri|ti||na,"a: inOEjJi Ucciderà e: OOQ; pr8t||tìi- , > 
tM^iie .tótórtftà-'Wwsilfliif lfti'|(i»rtoi|le,. •,{•. 
uft' flplpo d'aiutai |a..t4gpl4l«/S|Ì|WÌ'*ÌU- i 
pÌr(pjBrnar|&4|str»-il9n#|ì(ntjutìSUs''pa- ^ • 
v(tì(^ióraoic|j'-p|yép4B:-(^tt|9U#*mfrtJÌiò,''^ 
Ohé':SÌ?a, neò|Bfttl|"'illl;i'#ÌÌÌ»Ìwl*;-'flel '. ' 
premeditato Omìóidio, il.quale uòtt a-venne 
.per ;qirqpBt|n^8 ; JB^ippdenti dalla volontà 
di Itti, Mentre; k P i n o s ebbe soltantp a s 
ifjpsrtare:mftl»l;tis.,p4 ,;inoapipjtà.:pl toroto i 
:bej! giQ)!nl qwRhIf t : :,òlrcà,"dpii',.|irioolo d ì r 
f l t ^ . •'"•.-..A:.^ ' • ' • „ • = : , * > • ; * • > . . • . 

'::\ Dopo duB;gÌQfril;;4i:aibflitjiitaiftto il gio-: ; 
vedi mattina'25, in segui-.ò al verdetto del ; 
giucati^:ilPreBide!rte,òoodBnBSl'w8«Wte :,:;'" 
Milanese ad,anni4.]M8i,9-i:|iof(jJ:.IO, i i , 
reclusione ed 4i relativi àCBSSSÒri. 

B:pwe;?iòv#dj op)i»: etes» |(p?w»:,iSÌJ 
tentilo omicidio :venj.v9 Mp6|SBàtò il tèi-
,r»io Zìiyagna •GiUJ36|)p6 fu :Giaooqio e fu 
Sarcinailì Aaòa d'àntii 20 "di Spllimbérgò, 
il quale in Spilimbsrgo II 15 ottobre 1908 ; 
aline di uccidere e cop preniedittóióhé ' 
avrebbe -vibrato con'.'coltello fe»iaii*6' al 
manico ùu colpo contro Colonello Umilia, : 
ausi flflanzatsj ,, ;,, 

Lq:i2ftvagna fu condannato Bm^si ^ . é ; . 
giorol 7. di recluaiona,scontati prevtatÌT<: 
vafaatjte,. 

Venerdì 26 ai disòutèva in appello la 
èaiisa contro certo Ziifm.m De, Luqft... : 

t. nostri lettori ricordersnno il j!9itp;SVn• 
vPn^to il 18 gennaio 1908 a FftBdiB,, nel;, 
quale fu colpitoli V. BfJgadiere dei É;i,Ii, :; 
0. 0, Turco, che nel suo. paese irov^vaBi 
in. lìqojlaà eBgepdo, ppnyalesoentp. Il padre 
Zaccaria Da Ltica in quell'ocpasipne sparò 
alcuni colpi di rivoltella contro il pròprio': 
figlio Oliato Z«3earia: vallo Svolgersi del 
processo non -rìBpose all'Appello, ed óra. 
tu puòvamente : richiamato per avere a 
'fine di minaccia «splpep tre colpi di ri­
voltella contro là , |iort^ eS, una finestra 
flellajpasa Ove abitava 11 flgllpjé drcòii-
iravsaìizioae por avere portato inori della 
pròpria abitazione una rivoltella di corta; 
misura senza .avei-ae . la : prescritta licenza. 

Ziocaria preterisee rlìùànere all'Estero. 
Ma la Corta,,su propoatidelP. M.,eav. ' 

TrabBOoiii oòtiferma la precedente oóndapna 
sei méai di reclusione e 500 lira;di multa 
poli contorno: delle maggiori'speaé. 
j",, ,: , '•:—-̂ .—'''• . : ' ; «'wiiii' te,*' ''" ;' ";;' :: ^.i.. ''' y.".'-. 

Litterie Friulane^ ̂  
La Ditta Pasquale Tremonti fii,1>l>cJMa::at-.; ; 

tre^zi da.Lattwie.ppmp lo altr^ Djttfe-, 
' Costruisce il :Bi»m»Vi'0 Svla»w» » «e^f^ii^p 

,«»i?̂ 4)le prepiBP a qjjpjlo ohe impfopria-
menta viene detto sistema Arvefli 8:gBà-

_Iunque altro fornello. 

Concede in garanzia pagamenti a scadenza 
da oonyeoirài. 

Ai .di}bbioBÌ e diflidenti la Ditta P., Tremopti 
per lòto tranquillità npi riguardi del fun-
zionfiniento degli àppareCBhi, .dejla qua­
lità e spessore dej ranìo epe... offre uria 

caiiji;!;ÌQne In d e n a r o . 
Dopo ciò la Ditta Treinonti. ai prpde ip 

diritto e dovere di: ricof^are nòli' !hteres3e.s 
idi tutte le Latterie il .llSstWWii»*»»**^ 
«lei ,.iriioco.' "HiÌ'év©i;lfi*;';Tre-i' 
;l]!»ontl ohe colla rèoants trovats dal ri- ' 
sqaldamento del salàtoio fi'dei; magiizzini;;; 
of 11' rffm^ fljopp !̂ el}9 saWiis, costituigce!:; 
ip vi* .siigluts il, più i>gf|et|à:'xajd6nal®):* 
eéonpBJiqo foyp l̂lo per pàsS.iflqi "(Jèr~<}iwle;: 
da, a riqhièsturi? pifi WP!̂ »«fei"epii!e'§uii, 
tuimprosisiBipji impiifìti eseguiti, , .. , S 
i , ii4,'XX]p^i ; opR, date. retta illé. Iju-s; 
giarde prqffette §,\ cèrt? p^rspu? BS tóphe;! 

, la stesse dovessero, rivestir? qualchp qpicai 
BPciqJe pia, tf^^ta.te flfeeMW'Bl* fi;pi ao* • 
oMedeteci il «cSJiy» ^^^vsnl^f^, 4^»»»-: 
d^rtsoi ( rm^Eie^ posi avretp fatto iLvoàtro, 

Antica Ditta PASQUAU TRIMONTI. 

storia di Lourdes 
E LE SUE DIVINE MERAVIGLIE 
11,̂  BDIZIQNE — \^ forniRta 18 granale. 

d i pagi 416, con 18 illustraisionì d i Mona. 
FpBohiflni, Veep, Ooad, di Belluno. 

In vendita presso l'incaricato D. Carlo 
Turòhetti, Via- Savorgnann, 9, Udine, non» 
ohe presso la Tipografia Pstropatp a Ja 
Libreria Zorzi. 

Prezzo L. 1, per posta L. 1.38. 

Non si accettano commissioni s? non BoBo 
acoompagn»te d»!!'intero importo. 

DiÉte il 9MÌ 
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Il ^Mt"U P'MiWiiJii'r" 

Brevetto 
per 

HnanÉì di 
rivolgersi urìicamente alia 

Oi Pili IHI di 
BILANCIO ANNO Ai. E 

della \ m Ssiali! ili M i t i S. mk Maggioie 
IN TBICSSIOIO 

(Soeieià moperativa in nomo collettivo) 

. /»iCI--v.'»*.,ivJe«.rt*uta..(ft' i> 

Esercizio XII Anno 1908 
Bilanoio al 31 Sicembxe 1908. 

ATTIVO. 
Cassa L. 413.86 
Conti uotrsnti » 693.90 
Portofoglio » 9049.00 

Somma h. 1.0156.76 
PASSIVO. = = = = = 

Accattazioni cambiario L. 3019.50 
Depositanti a risparmio » 6817.35 
Quote sociali » 104.00 
Risconto attivo a favore dal­

l' esercizio » 124.06 
Somma i r r o l i e ^ g i 

Avanzo netto del presente eser­
cizio da liquidare od asse­
gnare >• 91.85 

Totale li. 10156.76 
HBNDITE. 

Interessi sui prestiti attivi L. 452,42 
sul conto corr. attivo » 93.90 

L. 546.32 

SPESE. 
Interessi maturati sui depositi 

a risparmio L. 385.07 
Spese di Amministrazione » 42.30 
Ricchezza Mobile e Camerale » 27.10 
Avanzo del presente Esercizio 

da assegnare » 91.85 

546.32 
Si dichiara il presente bilancio conforme 

a verità. 
Gli Amministratori : Bertassìo Aulonio — 

'Aarx-a Anpelo — Sarfxana Pietro. 
I Sindaci : Del Fabbro Pietro — Emilio 

Costantini. 
Il .Ragioniere .t 

r. Valentino Del Fabbro, 

Depositato alla Cancelleria del Tribunale 
C. P. di Odine il ptiorno 24 llarzo 1909 
ed inscritto al N. 1608 reg. d' ord. Reg. 
Soc. N. 114 Voi. 27 doc. sub. N. 201. 

Il V. Cancelliere 
Pascoli. 

La più importante Mutua per l'as-
siourazioue del Bestiame è 

LA gt l lSTELLESE 
premiata Àssociaxione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corini e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarta mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio localo. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
Maxxini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Sementi Medica e Trifoglio. 
Presso il Sig. ENRICO GASPARDIS di 

Ssvegliano è in vendita una partita di 
seme medica e trifoglio nostrano e del­
l'annata ultima. 

D A V B N D K R S J 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 
a prezzi modicissimi 

fesso il Sig. Angelo Miclelloni 
Piazza Umberto I - Mnvtignacco 

NEVRASTENIA j 
« m a l a t t i e m 

iFUraALIDEiLO STOMACO E OELL'INIESimOI 
I e 
, (Inappetenza, nausea, dolori di sto- j 

inaoo, digestioni dUScili, crampi | 
intestinali, stjtiohetjia, eoo.) 

Idott. Cittssp Siprinii 
Consultatimi ogni giorno ì 

\ dalle 10 alle 12. (:Pfemmi-\ 
^sato anche in altre ore), 

\ Udine - Via Grazzano 29 - Udine | 
ii»»^r V V "<)r'«w'^'- .̂>^^ .̂"™'!»"'-iii-«ip^ 

i^i/ìA'^;? 

Cassa Rurale di Avasinis 
Bilancìio 1908. 

RISCOSSIONI. 
Int. sui prest, att. L. 291.84 
Prestiti passivi » 2000.— 
Depositi ^ 3850.40 
Quote sociali » 370.— 
Off. prò Bandiera » 130.— 
Guadagni sulle oomp. oumul. » 86.68 
Rifua. spese d'amm. ;> 81.40 
Libretti di magazzino » 8.60 

Totale L. 6818 90 

PAGAMENTI. ~' 
Prestiti aitivi L. 3060.— 
Speso d'amm. e varie » 163.10 
Libretti » 8.11 
Int. sui depositi » 147.29 
Int. sui prest. passivi » 111.45 
Merci in magazzino » 1233.03 
Merci fuori magazzino » 1104.42 
Becip. vuoti » 66,80 
Imp. magazzino » 138.45 
Merci arretrate » 2.82 
Funerale Di Doi. » 10.— 

Totale L. 6050.47 
In Cassa 

UTILITÀ' 
Int. sui prest att. 
Libretti 
Guadagni sulle comp. 
Rif. spose d'amm. 

788.43 

291.84 
8.11 

86.66 
81.40 

Totale L. 408.01 

SPESE. 
Impianto eanoell. e varii abbo­

namenti L. 168.10 
Int. sui prost. pass. » 111.45 
Int. sui depositi " » 147.39 

TotalelT 426.84 

XJtile.netto L. 41.17 
Aiìitto Magazz. a tutto Maggio » 25,00 
Civanzo pel fondo di risei'va L. 16.17 

I sottoscritti dichiarano ehe il presente 
Bilanoio ò conforme alla verità. 

Il Presidente 
Del Bianco Giovanni 

Anasinis, S febbraio 1909. 
I Consiglieri : Dd Biamco Giaumno - Di-

ijinnantonio Giacomo. 
II Segretario : D. Vakniino Pellegrini. . 
U Capo Sindaci : Toffoli Pietro, maestro. 
I Sindaci effettivi : Digionantonio (Hmanni 

- Uodaro Biagio, 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
C. e P, di Udine il di 9 febbraio 1909. al 
N. 1568, R. d'ord. ed inserito al Voi. 27, 
doc, N. 122 

Il Cancelliere 
Pascoli, 

Azzan Augusto d. goi'ente responsabile. 
Udine, tip. del < Crociato » . 

Valori delle monete 
dei giorno L'9. 

Ifranoia (oro) ' 100.50 
Londra (.sterline) 26.34 
Germania (marchi) 123.70 
Austria (corone) 105.61 
Pietroburgo (ruiili) 266 05 
Kumania (loi) 98.50 
Nuova York (dollari) 6,18 
Turchia (lire turohe) 21.81 

mmmumm' 

Cofstvuzione speolal lxzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
: a ta.rl>ixiA IXberBxaeaUe aoapeaa. zzz— 

J. WIELOTTE 
Filiale p«r l'Italiti ^ 

SI, Via Caipoll, SI 
Le migliori pur apannara II alerò -r- Massimo 

lavoro col minor sforzo posaibile - Sers-
matura perfetta - MaBsfma durata. 

miLANO 1906^6RAN PHEUSIO 
Massima Ojjorlflconza 

S. Daniele Friuli 1006 Medaglli 
UasBlma Onoriflcenxa 

Si arcane dappertutto agenit UmH, 

ia d ' o r a n 

I Sfltif Società Cattolica Ossicurazione 
sede in VEROI^A 

^raiìdlne - Iiiceiidio - Vita 
Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

Utili speciali. 

U U I N I S 
A^en^ia Crenerale 
Via del la Posta , 16 - (joiivc: 

Casa di cura - Consultazioni 
GaÉeHo di FoloaietirolBrapia - malallia 

"In riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle - Segrete • Vie «re 
D D Q X T T i r ò ntoAico special, delle d i -

. r . DAUUtUU niche di Vienna e Parigi. 
Le CUBE FISICHE : (Knsen-R<Sntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect, si usano pel 
trat, : mal : pelle e segrete (depilazioni ra-
dicale-ooamesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumioaxionì merouriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meilioa, - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N, 10 

ITEHSZXA - S, Slanrislo 3631 - Tel. 780 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque oorred 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, i' 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun 
que disegno nazionale ed estero che si pr£ 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

iranno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglia private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piti scuola di d: 
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria. 

DÌDlll!il! il M i 
Seme nostrano di medie: 

e trifoglio decuscutato, ger 
minabile 85|90 per centi 
garantito lo si trova in Udi 
ne, Via Savorgnana N. 5 
presso la Ditt̂ ^ M. Savonittì 
mnn à nnnntmnnnt 

^gst» 

Premiata Cereria a Vapore 1 
E. Morandi Sagramora • TreYlso 

I^a più antica d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per funerali, — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigerne dei suai clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e m o n c presso l'Officio A.6\\'Assi. 
ctirasityne Cattolica. J 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gsmona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa-
fi' fornita di motore elettrico e di 

tutti ì meccanismi i piii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artìstico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactìna Svìzzera PanchaAC 
il più perfetto ed economico aliati 
mento dei vitelli e porcellini. Un chil 
gramma basta per f^re 20 litri di latt 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lin 
sesame, cocco, cera d'innesto ed ol 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 ~ Famialia iSO 

Gli abbonat i sono pr« 
gati a mettersi in r^goh 
con l 'Amniinistrazìon 
ad evitare la sospen 
sione dell'invio del ^ioi 
naie 


